
LIBRI PER TERREMOTATI

Bella l’iniziativa che passa da
Fahrenheit, il programma pomeri-
diano di Radiotre: raccogliere libri
per creare una biblioteca itineran-
te per i campi dei terremotati
abruzzesi. Potete inviare un volu-
me (uno) a Fahrenheit, Rai Ra-
dio3, via Asiago 10, 00195 Roma.

DONNEAL TRENTOFILMFESTIVAL

È il più antico festival di cinema de-
dicato alla montagna. In corso fi-
no al 3 maggio darà grande spazio
alle donne registe: 60 sono i film
con una firma al femminile. Tra
questi Himalaya terre des femmes
della francese Marianne Claude.

FESTIVAL SCAMPIAA BRUXELLES

Da Scampia a Bruxelles: al via per
tre settimane la rassegna Napoli
Biutiful Cauntri, una serie di proie-
zioni, incontri, dibattiti, mostre,
dedicate alla Campania organizza-
ta dallo storico «Cinema Nova»,
evento gemellato con il festival
«Periferie del Mondo-Periferia im-
maginaria» che si svolge a Scam-
pia.

RAVELLO: APRE AUDITORIUM

Dopo anni di polemiche e ricorsi al
Tar l'Auditorium di Ravello potreb-
be vedere la luce il prossimo 25 set-
tembre. E ad inaugurarlo sarebbe
il maestro Riccardo Muti.
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Lagiornalista iranianaRoxanaSaberi,condannataaTeherana8annidi

reclusione per spionaggio, sarà idealmente fra i protagonisti del prossimo

Cannes.AlFestival il suofidanzato, il registaGobadi,presenterà,«Nessunosa

nulla dei gatti persiani», la cui sceneggiatura è firmata dalla stessa Saberi.

NORD debolipioggesuPiemon-

te, Lombardia, Emilia e Ponente ligu-

re. Variabilità sulle rimanenti regioni.

CENTRO instabile su Sardegna,

Lazio ed alta Toscana, con precipita-

zioni sparse, in estensione a zone in-

terne, Umbria eMarche.

SUD variabile.

Maria Novella Oppo

In Pillole

NORD cieli grigi con precipita-

zioni diffuse.

CENTRO instabile su Toscana e

Sardegna, con piogge e temporali in

estensione alle rimanenti regioni tra

pomeriggio e sera.

SUD nuvoloso su tutte le regio-

ni, ma senza fenomeni di rilievo.

Il Tempo

NORD nuvoloso con piogge

sparse.

CENTRO molto nuvoloso sulla

Toscana, conpioggesparse, variabile

sulle rimanenti regioni.

SUD variabile su tutte le regio-

ni.

ZOOM

Domani

Toni Jop

M
a chi comanda al Tg1? Parti-
ti Riotta e Sassoli, in attesa
del peggio (Belpietro?) che

deve ancora arrivare, sembra regna-
re la confusione più totale. Tanto che
ieri i servizi sulle cerimonie del 25
aprile, nell’edizione delle 13.30, risul-
tavano del tutto incomprensibili. In-
fatti chi li aveva, diciamo così, «impa-
ginati» ha confuso il prima col dopo e
perfino i luoghi nei quali si svolgeva-
no le cerimonie. Cosicché, al norma-
le telespettatore, che (purtroppo!)
non è un decriptatore di messaggi ci-

frati, sembrava che Napolitano, Ber-
lusconi e Franceschini avessero det-
to tutti le stesse cose. In realtà, poi
si è capito che Berlusconi in mattina-
ta aveva dichiarato e più tardi, co-
me al solito, smentito. Ma il Tg1 era
animato dalla volontà di nasconde-
re ogni polemica, al punto che tutto
l’audio del discorso del premier a
Onna è stato reso inascoltabile dal
rombo di un elicottero che girava
sul suo capo. Cioè sul capo del Tg1,
che ha mandato in onda il primo fra-
goroso caso di censura a pale.❖

Cannes, debutto di una reclusa iraniana

Dopodomani

Culture

Riusciremo mai a ringraziare
abbastanza Napolitano per quel
suo «piaccia o non piaccia» riferito
alla necessità dell’adesione ai valori
della Liberazione? Qualunque cosa

oggi affermi la cultura della destra di
governo, qualunque distinguo o se-
gno di riluttanza manifesti, ogni sin-
cero democratico italiano può conta-
re su un 25 Aprile formalmente deco-
roso. I giornali della destra per farsi
una ragione della novità cercano mar-
gini di vittimismo nella storia. È la si-
nistra, dicono, che fin qui ci ha tenuti
fuori dalla porta. Anche la democra-
zia è in larga misura una condizione
formale, non compiuta, della nostra

esperianza sociale e politica; tutta-
via, questa formalità è decisiva, con-
ta, smista pensieri e comportamen-
ti. Così, aver finalmente recuperato
una generale adesione delle forze
politiche e dei soggetti istituzionali
alla devozione, magari formale, nei
confronti di questa data, va conside-
rato un successo grande della cultu-
ra di pace. Napolitano non ha vinto,
ha convinto: piaccia o non piaccia,
questa è la strada.❖
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